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Per salvare la 
Matrice, facciamo 
come Catone...

Si tram anda che Catone, 
per convincere Rom a a m uo­
vere guerra a C artagine, era 
solito chiudere i suoi d iscorsi 
in Senato sem pre con una 
frase , che in italiano suone­
rebbe così: "Ritengo che si 
debba distruggere C arta­
gine''. Certo i R om ani ave­
vano m otivi fon d ati (per 
loro!) per lasciarsi convincere 
a distruggere la città norda­
fr ican a , ma quella fra se  ripe­
tuta m ille volte, avrà avuto, 
senz'altro , il suo peso.

Fiduciosi, quindi, nel 
detto "repetita juvant" ritor­
niam o ad occuparci di un 
punto dolens: il degrado della  
C hiesa M adre.

Sono trascorsi orm ai d i­
versi m esi dall'appello lan­
ciato su La Voce al Sindaco, 
alla Soprintendenza di A gri­
gento, a Italia N ostra, senza  
che sia stato preso alcun  
provvedim ento a fav ore  del 
prestigioso m onum ento.

Posta accanto al Castello  
di Zabut, del quale conserva  
una torre, trasform ata in 
cam panile, ha goduto, nei se­
coli, di prestigio tra le d ician ­
nove chiese di Sam buca, (non  
per la posizione elevata, ma 
per il "lin gu agg io" delle sue 
pietre) ed è stata oggetto di 
attenzione e di cure da parte  
delle sorelle D. Giulia e M a­
ria Baldi C entelles, (che la ri­

fabbricaron o aprendola al 
culto il 12 febbra io  del 1651"  
sotto il titolo di M aria SS. 
A ssunta) e dell'arciprete Don 
Vito Pianeta che nel 1836 ri­
costru ì la scalinata e iniziò le 
opere di stucco.

O ggi, recintata com e un 
ovile, priva di copertura, in­
vasa nelle grad inate da er­
bacce, le scu lture d ivorate da- 

(segue a pag. 2)

Patto Territoriale per VAgricoltura Valle del Belice
Finanziati 5 0  miliardi per lo sviluppo in agricoltura

E' stato finanziato, con decreto del 29 giugno, dal Ministero dei Bilancio 
il Patto Territoriale per l ’agricoltura Valle del Belice, che vede come soggetti 
sottoscrittori i Comuni di Contessa Entellina, Menfi, Montevago, PaHanna, 
Poggioreale, Salaparuta, Sambuca, S. Margherita di Belice, S. Ninfa e Vita, 
la Camera di Commercio di Agrigento, la Cantina Cellaro, la Cantina Cor- 
bera, le Cantine Settesoli e la Banca di Credito Cooperativo di Sambuca.

- Il Patto - ci dice il Sen. Mimmo Barrile, promotore del Patto e Presi­
dente della Società Terre Sicane - è tra i dieci finanziati nel Mezzogiorno ed il 
primo, in ordine di investimenti, dei tre finanziati in Sicilia ed intende atti­
vare uno sviluppo locale ecosostenibile nel settore dell'agricoltura per 70 mi­
liardi di investimenti, di cui a carico dello Stato per 50 miliardi, per la crea­
zione ed il decollo di un distretto agricolo qualificato nei territori dei predetti 
comuni.

E' già stato individuato dai soggetti sottoscrittori, nella Società consor­
tile mista Terre Sicane, con sede a Sambuca, il soggetto responsabile ed at- 
tuatore del Patto. Il Coordinatore del Patto - Dott. Gori Sparacino - ci dice 
che il totale delle iniziative private finanziate è di 53, per un'occupazione 
prevista di 500 nuovi occupati. I settori ammessi riguardano investimenti 
strutturali nel settore della produzione agricola primaria, aiuti a favore della 
promozione e della pubblicità dei prodotti agricoli e investimenti nel settore 
della trasformazione e commercializzazione agricole.

A Sambuca le iniziative finanziate sono quelle della Cantina Cellaro, 
delle Aziende Mangimi Armato, Gaspare Di Prima, Tomasino Francesco, 
Cacioppo Michela e Abruzzo Giuseppe per contributi pari a 7 miliardi e per 
un investimento totale di 10 miliardi.

Il 30 settem bre 2000, presso il Palazzo F ilan- 
geri d i Cutò di S. M argherita di Belice, sarà 
inaugurata la sede ufficiale del "Parco Lette­
rario G iuseppe Tornasi di Lam pedusa".

Patto Ambientale dei Sicani
Venerdì 9 giugno è una data importante per Sambuca, infatti al Teatro 

L'IdeA, promosso dalla Società Terre Sicane, è stato sottoscritto, alla presenza 
del Presidente della Regione On. Angelo Capodicasa, il protocollo d'intesa 
per il Patto Ambientale dei Sicani.

Terre Sicane, che in atto gestisce un piano di azione locale, nell'ambito del 
progetto Leader II, per la valorizzazione delle risorse dei Comuni di Menfi, 
Montevago, S. Margherita di Belice, Sambuca di Sicilia, è una (segue a pag.2)

da sx verso dx: /'Assessore Provinciale Cacioppo, il Vicario della Soprintendenza 
BB.CCAA. di Trapani, il Sen. Michelangelo Russo, il Sen. Mimmo Barrile, Il Presidente 
della Regione On. Angelo Capodicasa, il Direttore Reg.le Agricoltura Dott,. Felice Cro­
sta, il Presidente dell'ESA Dott. Mimmo Campisi, la Soprintendente BB.CC. AA. di Agri­
gento Dott.ssa Graziella Fiorentini.

Licia Cardillo

Il giacobino della 
Sambuca

Editori Riuniii

A pagina 3, in anteprima, un brano 
del libro che sarà in librerìa alla fine 
di settembre.

Chiesa del Purgatorio
Ripresi i lavori di restauro della

Chiesa del Purgatorio. Dopo una lunga 
pausa, dovuta al fallimento dellTm- 
presa aggiudicataria dei lavori, sono ri- 
pi esi i lavori affidati all'impresa locale 
di Giovanni Maggio. Direttore dei la­
vori è l'architetto Michele Benfari della 
Soprintendenza di Agrigento. La fine 
dei lavori è prevista per la prossima pri­
mavera 2.001.
Fam iaci e pile

Finalmente avranno "una casa" i 
farmaci scaduti e le pile esaurite. Sono 
stati predisposti dall'Amm/ne i conte­
nitori adatti. Un contributo per l'am­
biente.
Acque per le vie

Forse è la prima volta che l'acqua 
per le vie viene salutata positivamente, 
in quanto non si tratta della solita per­
dita EAS, ma dri: , ùzialiva comunale 
della "abbivirata" mattutina delle vie 
del paese, tramite autobotte, per rendere 
più accogliente il nostro centro storico. 
Verdi

Una nuova forza politica in ascesa a 
Sambuca? No, si tratta degli spazi cit­
tadini verdi che quest'anno sono stati 
" trattati" con gli onori dovuti. Il Verde 
botanico ringrazia.
Manutenzione stradale

Ottima quest'anno la manutenzione 
stradale che ha visto gli operai del Co­
mune ''rattoppare'' la numerose buche 
che affollavano le nostre strade.

A ;  L e  b “ o n e
n o t i z i e
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(segue da pag. 1)

Patto Ambientale dei Sicani
società consortile formata da partner 
pubblici e privati, che ha come scopo la 
promozione di progetti integrati di svi­
luppo locale. - Il Patto Ambientale - ci 
dice il Presidente della Società Sen. 
Mimmo Barrile è uno strumento - in­
dividuato dal programma Operativo 
Regionale Agenda 2000 che prevede 
una forma integrata di interventi fina­
lizzati a favorire lo sviluppo locale, con 
riguardo all'integrazione del patrimo­
nio naturale e paesaggistico, delle 
emergenze architettoniche e delle aree 
archeologiche. In quest'ottica, è stata 
promossa la concertazione tra i sog­
getti interessati, per dare vita al Patto 
Ambientale dei Sicani nei territori dei 
15 Comuni di Castelvetrano, Contessa 
Entellina, Gibellina, Giuliana, Menfi, 
Montevago, Partanna, Poggioreale, 
Salaparuta, Salemi, Sambuca di Sici­
lia, S. Margherita di Belice, S. Ninfa, 
Sciacca e Vita. Il Coordinatore del 
Patto Ambientale dei Sicani - Dott. 
Gori Sparacino sostiene che la firma 
del protocollo d'intesa è un passo fon­
damentale per lo sviluppo locale in 
quanto la " risorsa ambiente "viene 
considerata in maniera innovativa e

(segue da pag. 1 ) -

può e deve essere volano per la ripresa 
civile, economica e d'immagine del no­
stro territorio.

Il protocollo d ’intesa è stato sotto- 
scritto, oltre che dal Presidente della 
Regione, dai Sindaci dei Comuni pre­
detti, dalla Provincia Regionale di 
Agrigento, dalla Soprintendenza 
BB.CC.AA. di Agrigerto, dalla So­
printendenza BB.CC.AA. di Trapani, 
dall'Ente di Sviluppo Agricolo, dal 
Consorzio 3 di Agrigento e dalle asso­
ciazioni ambientalistiche Legambiente, 
LIPU, CAI, WWF e Italia Nostra. Alla 
manifestazione erano presenti, oltre al 
Presidente della Regione, la Dott.ssa 
Graziella Fiorentini, Soprintendente ai 
BB. CC. AA. di Agrigento, il Sen. 
Michelangelo Russo, il Dott. Ca­
cioppo, Assessore Provincia di Agri­
gento, il Dott. Mimmo Campisi, Pre­
sidente dell'Esa, l'Ing. Matteo Petra- 
lito, amministratore del Consorzio 3 di 
Agrigento, il Dott. Antonio Pennisi 
Direttore Generale della Banca Popo­
lare S. Angelo e il Dott. Felice. Crosta 
Dir. Reg.le Agricoltura.

Come Catone...
gli agenti atmosferici, è diventata terra di nessuno, contesa da colombi, topi 
e ladri che approfittano della latitanza di cittadini e amministratori per farla 
da padroni e portarsi via quel po' che è rimasto.

Resteremo impotenti ad assistere al suo crollo, senza muovere un dito? È 
concepibile che altri monumenti più solidi vengano ulteriormente rinforzati, 
mentre questo pezzo della nostra storia scompaia nell'indifferenza generale?

Ancora una volta sollecitiamo il Sindaco, il Presidente del Consiglio ad 
attivarsi a che la salvaguardia della Matrice diventi prioritaria rispetto ad al­
tre problematiche. Se non saranno presi dei provvedimenti immediati, faremo 
come Catone; su ogni numero de La Voce, in prima pagina scriveremo: " La 
Chiesa Madre sta crollando. Salviamola!".

V I N I  
CELLARO

Vini Da Tavola 
Delle Colline Sambucesi 

BIANCO - ROSSO - ROSATO

Coop. Cantina Sodale C ELLA R O
C.da Anguilla

SAMBUCA D I S IC IL IA
Tel. 0925/94.12.30-94.23.10

ELSTTROniCR 
01 P FISO UFI LE

Via S. Antonino, 20 
Tel. 0925 942297 

SAMBUCA DI SICILIA

Ristorante - Pizzeria
S a l a  B a n c h e t t i

Via Traina, 1 - Tel. 0925 31001 
Cell. 0335-8281360 

S. MARGHERITA DI BELICE (AG) 
www.futuralink.it/salisà

Il piano regolatore generale 
di Sambuca diventa realtà

Lo strumento urbanistico ha ricevuto il "nulla osta" dell'Asses­
sorato al Territorio - L'Ass. Ciraulo: "Mantenutigli impegni".

L'assessorato regionale al Territorio ed Ambiente ha dato via libera allo stru­
mento urbanistico della cittadina. Si chiude così ima vicenda lunga più di quin­
dici anni con soddisfazione di tutti. "Possiamo dire ormai senza ombra di smen­
tita - dice con visibile orgoglio l ’assessore comunale all'Urbanistica architetto 
Sergio Ciraulo-di avere onorato l'impegno assunto con la cittadinanza sei anni 
fa da questa amministrazione confermata alla guida di Sambuca nelle ultime 
competizioni elettorali.

Certamente questo evento avrà una positiva ricaduta per quanto riguarda la 
valorizzazione del nostro territorio e soprattutto per la ripresa 
dell'economia".Quasi tutte le previsioni di zona sono state confermate. Partico­
lari cautele sono state prescritte per i fabbricati che ricadono nel centro storico e 
che sono funzionali alla sua conservazione. Lo strumento urbanistico avrà effetti 
determinanti nella ripresa dell'edilizia, specialmente nelle zone di villeggia- 
tura.Nuovi sbocchi ci saranno per il piano commerciale e per il piano di insedia­
menti produttivi realizzati a sud della cittadina in una zona facilmente accessi­
bile data la contiguità con le vie di comunicazione. Anche l ’agriturismo è desti­
nato a nuovi sviluppi.

GdS. 4 luglio 2000 Giuseppe Lucio Merlo

Compie cento anni la nonnina di Sambuca
Un'altra centenaria a Sambuca; si tratta della sig.ra Teresa Bernardi spo­

sata Viviani. Sambucese d'adozione la sig.ra è nata a Marostica, nel vicen­
tino, il 25 giugno del 1900. Venne a Sambuca intorno agli anni venti dopo 
aver sposato il dott. Viviani. Ancora oggi racconta con perfetta lucidità l'ar­
rivo in Sicilia e l'accoglienza che i sambucesi le mostrarono. La sig.ra è stata 
festeggiata con una torta con cento candeline dai figli, nipoti e pronipoti. 
Alla centenaria le felicitazione de La Voce.

LA LANCIA DELL'EMIRO
A quanto pare Sambuca cambierà nome... E sembra che 
quello più adatto sia: "La città dei fili volanti”. I turisti 
sono colpiti dall'infinita quantità di fili elettrici pendenti 
sui palazzi e nelle strade: una ragnatela inestricabile che 
la dice lunga sull'impegno dell'Enel per proteggere e sal­
vaguardare la salute dei cittadini e l'estetica.

A proposito di senso estetico: non si potrebbero rimuovere i casso­
netti posti in Piazza 15 Gennaio, proprio accanto alle colonne prove­
nienti dal Chiostro del Convento di Gesù e Maria? O la loro disloca­
zione nasconde un messaggio? Che si tratti di oggetti da rimuovere 
nell'uno e nell'altro caso?

*****

Periodo di vacanze e arrivo di turisti con gli occhi bene aperti e una 
straordinaria capacità critica, cui non va giù che i margini delle strade 
di Adragna ( e non solo ... vedi Corso Umberto nel primo tratto) siano 
invasi da erbacce e sacchetti di plastica (vedi anche Piazza 15 Gen­
naio). Ed allora ? Che gli Amministratori aprano gli occhi e diano uno 
sguardo in g iro... che s'installino dei cestini...che si spazzino le strade 
e che ci siano dei controlli anche sulle inadempienze dei cittadini...

S v ilu ppo  d e l Territorio

Comune di Menfi, Comune di Monte­
vago, Comune di Sambuca di Sicilia, 
Comune di S. Margherita di Belice, Pro­
vincia Regionale di Agrigento, Autotra­
sporti Adranone, Banca di Credito Coo­
perativo Sambuca, Cantina Cellaro, 
Cantina Corbera, Cantine Settesoli, 
CO.M.MER., Agricola Bertolino, Coope­
rativa La Goccia d'Oro, Confederazione 
Italiana Agricoltori, Sicily Fish Farm.

C.so Umberto, 226 Sambuca di Sicilia • Tf. 0925 940217 - Fax 0925 943380 
terresicane@futuralink.it

http://www.futuralink.it/salis%c3%a0
mailto:terresicane@futuralink.it
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GLI INTROVABILI
L E  R I S A I E  ? V A N N O  A B O L I T E !

di M ichele Vaccaro

E' quanto affermava il me­
dico-letterato Vin cenzo Na­
varro in due epistole scritte 
nel 1848.

Nei caotici e tragici giorni della 
" santa e stupenda" rivoluzione del 
1848, quando la Sicilia "col proprio 
invitto valore [ ...] e col proprio 
sangue si è redenta", non reggen­
dosi più "a signorìa di re, anzi di ti­
ranno", Vincenzo Navarro , da 
Sambuca ( 23 giugno), per mezzo 
degli amici Matteo Musso e Lio- 
nardo Vigo, inviava una lettera, Per 
le risaie , al General Parlamento di 
Sicilia in Palermo. Lo spunto na­
sceva, oltre che dalle preoccupazioni 
deontologiche che gli erano suscitate 
dalla sua professione di medico, dal 
"santo e filantropico" pensiero del 
patriota e linguista Gregorio Ugdu- 
lena, il quale aveva proposto al Par­
lamento l'abolizione delle risaie: 
"Chi -  puntualizzava Navarro - 
appena abbia dato opera allo studio 
della medicina, ed anco i meno veg­
genti del volgo, converranno nell'i­
dea e nel fatto, che le risaie sono alla 
pubblica salute nocive. E noi sven­
turatamente nati in paese, che col­
tiva le risaie, possiamo or per avven­
tura farne splendidissimo testimo­
nio". Prima, però, di dimostrare i 
gravissimi danni che le risaie procu­
ravano alla salute, il presidente del 
Comitato di pubblica sicurezza za- 
buteo ricordava gli argomenti che 
portavano avanti coloro che innal­
zavano "a cielo" le risaie e che poi, 
nel corpo dell'epistola, avrebbe con­
futato uno a uno: il riso era utile 
come nutrimento; dava la sussi­
stenza a molti contadini che lo colti­
vavano; era una derrata di grande 
rilevanza e non coltivarla più 
avrebbe danneggiato le finanze dei 
proprietari di terre irrigue. Seguono 
le note negative: il riso (oryza sa- 
tiva, esandria, m onoginia di Lin­
neo della famiglia dei graminacei), 
secondo l'esame di Vanquelin, con­
tiene una buona quantità di amido e

di solfato di calce, oltre che una pic­
cola quantità di parte zuccherina e 
di glutine, " di che -  sosteneva Na­
varro -  abbonda il frumento, il 
quale perciò assai meglio che il riso, 
è eminentemente nutritivo". Per­
tanto, il riso poteva essere racco­
mandato, proprio volendo, alle re­
gioni dove il frumento scarseggiava 
non certo al suolo siciliano, "che 
appo gli antichi sennatamente era 
consacrato a Cerere, e che dai Ro­
mani fu  detto il granaio d'Italia". 
Era noto poi a tutti che il miasma, 
ossia le emanazioni paludose delle 
risaie, agiva maleficamente alte­
rando tutto l'ambiente circostante. 
Ma quali erano le principali affe­
zioni patologiche che potevano col­
pire coloro che risiedevano nei pressi 
delle micidiali paludi? Lungo era 
l'elenco: le febbri perniciose, gli 
esantemi, le cachessie, le idropsie, le 
ostruzioni alle viscere addominali, 
l'itterizia, le diarree, le dissenterie, 
la prostazione delle forze (adina­
mia), la morte. A riprova, l'erudito 
sambucese riportava quanto riferito 
dal Prony: "Alcuni abitanti delle 
paludi Pontine, dopo un lavoro al­
quanto faticoso, sono morti improv­
visamente; tanta è la potenza de'gas 
micidiali, che tengono ad abbattere 
il momentum della vita!" L'aria, 
combinazione dell'ossigeno e dell'a­
zoto, grazie alla respirazione vivi­
fica il nostro sangue e mantiene la 
vita, se è pura. Ma quando è mista 
ad altri gas nocivi "scende nel tor­
rente della nostra circolazione, di­
viene allora fonte di corruzione e di 
morte". Di desolazione e di lutto. 
"Noi - scriveva Navarro - che per 
più di dodici anni abbiamo profes­
sata medicina nel comune di Ribera, 
noi siamo stati testimoni delle tre­
mende infermità, che le risaie pro­
ducono. Non vi ha forma patologica, 
che quivi non si manifesti. Qualun­
que morbosa affezione si complica 
con le febbri gastriche miasmatiche, 
e spesso perniciose. L'epidemie di 
febbri adinamiche e tifoidee, sono

-------------------------  (segue a pag. 10)

I  d a m m u s i  d e l  C a s t e l l o

Da "Il G ia c o b in o  d ella  S a m b u c a n

di Licia Cardillo

Gaspare, al ricordo del castello, 
s ’incupisce. Vorrebbe non esserci en­
trato, per rappresentarselo così come 
appare alla vista di chi non sa che, 
sotto, nel suo ventre, ci sono i dam­
musi. Prima di quel giorno, tante 

' volte si era avventurato su per i vicoli, 
fino alla rocca: un nido di aquile da 
cui prendere il volo per arrivare fino al 
castello di Giuliana o in Adragna o 
anche più su, a Terravecchia, la mon­
tagna antica orlata di bianche mura. 
Ma tutte le volte aveva provato un 
brivido di sgomento al pensiero che la 
porta di legno bene inferriata e l'alto 
muro di cinta erano lì, a protezione 
delle prigioni baronali. Attraverso le 
fessure era possibile vedere, all'in­
terno, sulla sinistra, una magnifica 
scala che conduceva negli apparta­
menti, una volta dimora dei Mar­
chesi. A destra la stanza del castellano 
e, un po' più in là, la cappella. Un re­
cinto sacro, un mondo proibito, pieno 
di misteriosa attrattiva.

Da quando ha visitato i dammusi, 
il Castello è un girone infernale. 
Oscuro, inquietante. E i carcerati: dei 
dannati.

Vi è entrato mentre mastro Mi­
chele Ganci stava riparando, per or­
dine del Marchese, un muro appena 
crollato, "per sicurtà e custodia dei 
carcerati, a non poter fuggire". Era 
desolante vedere sovrapporre l'uno 
sull'altro quei conci di tufo colore del 
sole, strappati dagli stessi carcerati 
dalle budella del castello. Che si porta­
vano dietro il destino di spegnere il 
sole.

Il carceriere, mastro Paolo Monta- 
lione, alto e legnoso come un pruno 
selvatico, se ne stava davanti ai mano­
vali e, alla richiesta di Don Jachino dì 
accompagnare Gaspare nei dammusi, 
aveva stretto le labbra e inarcato le so­
pracciglia in una smorfia di sorpresa e 
disapprovazione, come a chiedere: dite 
sul serio? Poi aveva squadrato Ga­
spare con un'espressione ambigua. 
Tra scorbutica e lusingata. Staccato 
dal chiodo il grosso anello con le 
chiavi, lo aveva fatto tintinnare. 
Aveva allungato tra l'indice e il pol­
lice lo stoppino della lucerna che

affondava nell'olio, lo alleva acceso e, 
senza dire una parola, l'aria sussie­
gosa di un Virgilio che si appresta ad 
accompagnare Dante nell'inferno, lo 
aveva preceduto nella scaletta a chioc­
ciola scavata nel tufo. Arrivato in 
fondo si era voltato per controllare se 
il ragazzo lo seguiva e in quel mo­
mento la testa sul collo, lungo come 
quello di una bottiglia, era apparsa 
senza peso, galleggiante nella tromba 
della scala.

Giù, nel labirinto il carceriere si 
muoveva a passi felpati sulla rena 
gialla. Selvatico, animalesco. Svoltava 
a destra, a sinistra, poi ancora a de­
stra, come se seguisse una mappa di­
segnata nella mente. Al suo passaggio 
le pareti di arenaria, nude, scavate 
con il filo a piombo, si illuminavano, 
per incupirsi improvvisamente di om­
bre. Che si dilatavano, si accorcia­
vano, scomparivano. Tutto poi rima­
neva immobile, pietrificato. Anche Va-, 
ria, impregnata del tanfo dolciastro di 
escrementi e di muffa. Densa, cor­
posa, nauseabonda.

- Puoi camminare un giorno in­
tero senza mettere il naso fuori! - di­
ceva il carceriere accostando la luce al 
viso che si tingeva del colore del tufo. 
Una maschera gialla, sottile, lucida, 

fragile. Con le ossa pronte a sfondarla.
- E puoi uscire fuori dalla Sambuca, 
senza che nessuno ti veda. C'è un la­
birinto qua sotto... Per questo i pri­
gionieri preferiscono scappare alla 
luce del sole... Hanno paura di per­
dersi. .. Ed hanno paura dello scuro... 
Quando non mi danno i grani per 
comprare l'olio per la lampada, stanno 
al buio per diversi giorni e anche 
mesi. E non sanno se sono vivi o sono 
nell'inferno. E quando accendo la 
lampada, il buio gli rimane incollato 
negli occhi... così... - Mastro Paolo si 
è voltato ed ha chiuso gli occhi. Due 
ombre pallide trasparivano, come die­
tro un velo, dalle palpebre sottili.

Gaspare ha sentito un brivido 
oscuro, misterioso in tutto il corpo.

- A volte levo il pane di bocca ai 
miei figli per comprare l'olio o l’ac­
qua....

Improvvisamente un canto senza 

-------------------------  (segue a pag. 10)

T R I N A C R I A
di Guasto G. & Sciamè S.

IMPRESA FUNEBRE 
SERVIZIO AMBULANZA

Vicolo Oddo, 8 - SAMBUCA DI SICILIA -Tel. 0925 942527 - 943545 
Cell. 0330 832975 - 0368 3111223

C EC E N T R O  A R R E D I
" S o g n i  d a  A b i t a r e  "

SCIACCA - C.da Carcossea S.S. 115 Km, 112 - tel. 0925 85897 - fax 86538 
SAMBUCA DI SICILIA - V.le A. Gramsci, 39 - tel./fax 0925 941883
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TUTTI AL MARE... i
Chi continua, in modo imper­

territo, a sostenere rispetto all'in­
vecchiamento, l'ipotesi di un de­
clino generalizzato di tutte le fu n ­
zioni (affettive, cognitive e flsi-

stenza, Ed è proprio quello che è 
successo Sabato 10 Giugno, por­
tando gli anziani a mare a Porto 
Palo di Menfi.

Dalla viva voce di chi quella

CREDITO
COOPERATIVO

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 

DI SAMBUCA DI SICILIA

Corso Umberto 1°, 111 -Tel.0925 941171 - 941435 
92017 SAMBUCA DI SICILIA

Agenzia:Via Ovidio, 18 - Tel. 0925 83700 - 920/9 SCIACCA

PROVERBI a cura di Vito Gandolfo
1) L'acula nun si sazzìa cu li mu­
schi.
1) L'Aquila non si sazia con le mo­
sche (perché ha bisogno di molta 
carne per saziarsi).

2) Li cràpi vannu di cima a cima e 
li sbadìgli di vucca a bbucca.
2) Le capre saltano da una roccia al­
l'altra, e gli sbadigli vanno da bocca 
a bocca.

3) Li} bon cavaddu si vidi a cursa 
longa.
3) Il buon cavallo viene apprezzato 
nella corsa lunga.

4) Quantu fa lu voi nta nna ca­
cata, nun fannu milli passari a 
nna vota.
4) Quanto concime fa il bue in una

defecata (cacata), non la fanno mille 
passeri messi assieme.

5) Sìddu pi li pecuri morti si pur- 
tassi lu luttu, lu picuraru avissi a 
lu coddu sempri scuddinu ni- 
vuru.
5) Se per le pecore morte si portasse 
il lutto, il pastore sarebbe costretto a 
portare sempre la cravatta nera.

6) Tùsa la pecura, ma... nun la 
scùrciari.
6) Tosa la pecora, ma non la scorti­
care.

7).... Vuliri fari tràsiri lu sceccu pi 
la cuda.
7) .... Volere fare entrare l'asino per 
la coda (fare cosa assurda)

P ian eta : C an tin a dell'an n o
d a  " C a p i t a l ” lu g l io  2 0 0 0

Francesca, con i cugini Alessio e Santi, che con l'aiuto del padre Diego Pia­
neta (tutti nella foto), segue una cantina che in quattro anni è diventata "la can­
tina dell'anno" per il Gambero Rosso, con voti altissimi da Wine Spectator.

L'azienda è in contrada Ulmo (Sambuca di Sicilia) e produce Chardonnay, 
Segreta, Merlot, Cabernet Sauvignon.

P L A N E T A
Vini di Sicilia

C.da Ulmo e Maroccoli - Lago Arancio 
92017 SAMBUCA DI SICILIA (AG)
Tel. 0925 80009 - 091 327965

che), trova una secca disconferma 
in ciò che accade dentro e fuori la 
Casa Protetta per anziani sita nel 
nostro paese.

Del festeggiamento dei com­
pleanni, della gita al Parco della 
Risinata, del ripristino di vecchie 
tradizioni religiose (vedi altare di 
San Giuseppe), ne avevamo già 
sentito parlare.

Ma nessuno si aspettava 
tanto! E cioè che gli operatori ed il 
personale direttivo della struttura 
osassero a tal punto!!

Ebbene sì!! Ancora una volta 
gli anziani ed il personale della 
Casa Protetta ci mostrano che gli 
stereotipi irrigidiscono le menti, 
mentre la capacità di cogliere le 
parti vive contenute in ogni per­
sona (giovane o anziana che sia), 
ridona dignità e voglia di essere 
protagonisti della propria esi-

giornata l'ha vissuta intensa­
mente, emerge una descrizione 
semplice, ma pregna di significati.

E ’ il Sig. Gregorio Cascio In- 
gurgio a parlare: "Ci siamo recati 
a Porto Palo in compagnia di altri 
amici, è stato uno dei giorni più 
felici degli ultimi anni, ci siamo 
divertiti molto e abbiamo rivisto il 
mare dopo molti anni. Dopo es­
sere arrivati (siamo stati ospiti 
nell'abitazione del figlio del Sig. 
Giovinco), abbiamo pranzato in 
allegria, arrostendo i cibi all'a­
perto. Successivamente abbiamo 
fatto delle lunghe passeggiate 
sulla spiaggia in compagnia del 
personale, abbiamo poi cenato con 
pizze e dolci. Siamo rientrati in­
torno alle ventuno, stanchi ma 
molto soddisfatti".

Arianna Ditta

s.n.c.

di Giovinco B. & Gidotta F.
Lavori in ferro; Aratri - Tiller 
Ringhiere e Cancelli in Ferro Battuto 
Infissi in Alluminio 
Specializzato in
FORNI A LEGNA

ittui° y ¥ v

é w \
Viale A. Gramsci, 58 - SAMBUCA DI SICILIA - Tel. 0925 94.32.52



Antonio Guarino
pittore e incisore del primo Novecento

"Razzolando"
Poesie di Angelo Pendola

II 9 luglio, presso il salone 
della Banca di Credito Coopera­
tivo di Sambuca, è stato presen­
tato il volume di Gaetano dongio­
vanni e Rosario Amodeo ''Anto­
nio Guarino, pittore, incisore del 
primo Novecento, pubblicato dall' 
Istituto di Credito.

Aprendo i lavori, il presidente 
geom. Liborio Catalanotto, ha rile­
vato come "un istituto di credito 
che opera per la società e nella so­
cietà, non 
possa tra­
scurare di 
p r o m u o ­
vere la co­
noscenza  
e la valo- 
r i z z a -  
z i o n e  
della pro­
pria sto­
ria arti­
stica" e 
nella fa t ­
t i s p e c i e  
d i " u n 
s a m b u ­
cese che 
o c c u p a  
una posizione rilevante nella sto­
ria dell'arte siciliana della prima 
metà del Novecento, che tuttavia 
non è stata appropriatamente 
messa il luce, fin  qui, dalla storio­
grafia artistica ..."

Il prof Nino Giacalone, pre­
side dell'istituto Comprensivo di 
Sambuca, dopo avere elogiato l'i­
niziativa che si affianca ad altre 
attività culturali e sociali pro­
mosse dalla Banca di Credito Coo­
perativo nella comunità sambu­
cese, ha presentato il volume su 
Antonio Guarino, un conterraneo 
poco conosciuto dai sambucesi che 
la tenacia e la passione per la ri­
cerca del dottor Rosario Amodeo 
ha tratto fuori dall’oblio.

Subito dopo il dottor Amodeo, 
con stringata lucidità, ha riper­
corso le fasi della sua faticosa ri­
cerca e focalizzato l'attenzione 
sulle vicende biografiche del pit­
tore, fino ad allora ignorate.

Il critico d'arte prof. Gaetano 
Bongiovanni, nel presentare le 
opere di Antonio Guarino, ha evi­
denziato come "le contraddizioni

insanabili della terra siciliana co­
stituiscano le trame più o meno 
sottese al drammatico sradica­
mento dalla sua Sambuca Zabut, 
abbandonata da emigrante as­
sieme alla sua famiglia, in anni di 
adolescenza; terra e tradizione poi 
recuperate attraverso "racconto", 
"rappresentazione" e invenzione 
pittorica

Proiettando delle diapositive il 
prof. Bongiovanni ne ha seguito il 

p e r c o r s o  
a r t is t ic o ,  
ram m ari­
c a n d o s i  
che ” la 
mancanza 
di coti- 
crete testi­
m onianze 
figurative  
relative al 
p e r i o d o  
americano 
p r o c u r i  
una note­
vole de­
curtazione 
alla cono­
scenza del 

suo linguaggio". " La peculiarità 
riscontrabile nella produzione di 
Antonio Guarino - ha detto nella 
sua puntigliosa relazione - consi­
ste in un percorso che va gradual­
mente da una form a essenzial­
mente pittorica ad un'altra gra­
fica e pittorica insieme. Con un 
travaso continuo fra  le esperienze 
di due tecniche differenti, ma sem­
pre carpite con la coscienza critica 
della loro identica validità arti­
stica.... "Un pittore dalla sensibi­
lità moderna "viene definito il 
sambucese, dalla prof.ssa Teresa 
Pugliatti nell’introduzione al vo­
lume "i cui rapporti con la tradi­
zione ottocentesca non sono poi 
tanto vincolanti da impedirgli di 
rilevare un suo personale e auten­
tico temperamento... La form a­
zione di Antonio Guarino è di 
"matrice tardo- ottocentesca e la 
sua opera attinge alla cultura (o 
meglio alle culture) di fine se­
colo.... Alcune opere lo pongono 
molto al di là di una dimensione 
provinciale e lo collocano nella 
pittura italiana del suo tempo".
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Razzolando è il titolo dell'ultima 
(in ordine cronologico) raccolta di 
poesie di Angelo Pendola, pubblicata 
da Carello Editore, nella collana J 
gioielli della letteratura.

Il disegno della copertina è della 
pittrice Antonella Bufera.

Sia l ’epigrafe ripresa da B. Brecht 
(Popolo, stai attento, perché il ventre 
dal quale è 
uscita la be­
stia im­
monda è an­
cora fe ­
condo), sia la 
poesia che 
apre il volu­
metto ci dà la 
chiave di let­
tura del libro:
"Il mio canto 
è senza 
tempo coglie 
nello spazio 
dei soprusi, 
nella storia 
d'un Popolo 
infelice.... è 
il canto che a 
m e m o r i a  
grida le of­
fese”.

E ’ pro­
prio vero che 
la letteratura 
ha il privilegio di dilatare il tempo, 
iterarlo, restringerlo. Le poesie di 
Angelo Pendola ci ripropongono, in­
fatti, aspetti di vita ormai scomparsi, 
quando i rapporti tra le classi erano 
sbilanciati, al tempo in cui la figlia e 
la moglie del bracciante diventavano 
sollazzo... di un infame signorino" e 
dopo un giorno di duro lavoro non si 
trovava" neanche un uovo sodo, 
mentre il padrone era sazio e mai 
mortificato".

Bozzetti di vita dura, di stenti, di 
"nera fame" di sopraffazione, di lotta 
quotidiana per 1 'esistenza, ma anche 
di religione del lavoro, d'onestà, di 
silenzi densi di rabbia e di speranza. 
E' questo il mondo di "Razzolando", 
un mondo di oppressi ed oppressori, 
di vittime rassegnate e di,prepotenti, 
di "uccellacci ed uccellini".

Poesia di impegno sociale che di­
venta attuale, se riusciamo a decodi­

5

ficarne il messaggio: l'avvitarsi di si­
tuazioni identiche che girano attorno 
alla pena di vivere ci ammonisce sul 
rischio che corre l ’uomo di oggi, in 
una società in cui i ruoli sono flut­
tuanti, intercambiabili: il rischio di 
perdere la memoria, "la coda (di 
rebbe J.Brodskj) che abbiamo per 
duto nel felice processo dell’evolu­

zione" e che ci 
guida, dirige i 
nostri passi, ci 
fa arretrare 
davanti al pe­
ricolo, ci lega 
alle origini. Ci 
impedisce di 
co m m ette re  
errori.

Se si ri­
muove il pas­
sato può acca­
dere che il 
bracciante di 
ieri si tra­
sformi in ma­
fioso di oggi, 
"il mortodi- 

fam e” in un 
prepotente che 
calpesta la po­
vera gente". 
Cambiano le 
comparse, la 
scena rimane 

identica: gli extracomunitari al po­
sto dei braccianti siciliani.

E’ questo il pericolo. "E’ questa 
l'espressione della Sicilia che non 
cambia... l ’opposizione al riscatto e 
alla libertà di un intero popolo".

Al poeta che abbraccia nella sua 
comprensione umana tutti i disere­
dati del mondo: ("La mia gente è 
stanca/ La mia gente è quella su cui 
s ’abbattono le violenze dei prepo­
tenti, quella che per mangiare deve 
fare i salti mortali..../La mia gente è 
quella che non riesce a trovare né 
giustizia e neanche amore....”) non 
rimane che un'invocazione di cle­
menza:" Ottanta volte ottanta/ hai 
calpestato/ dell'uomo giusto e one­
sto/ la persona./A nulla serve il 
pianto/ se non lava/ chiedi clemenza 
a Dio/che ti perdona.

Licia Cardillo

SUPERMERCATO

E U  R O M  E i

A S S O C I A T O

U N I C O N A D

F? C A T I ,
|! • M A C E L L E R I A  E S A L U M E R I A  •
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Viale E. Berlinguer, 90 - SAMBUCA DI SICILIA - Tel. 0925 942273



ANNO XLII Giugno-Luglio 2000

R i c e v i a m o  e  P u b b l i c h i a m o

Funzione Pubblica  -  C.G.I.L.
Al Sindaco, al Segretario c.le, 

ai Dirigenti Comune di SAM­
BUCA Di SICILIA

e p. c. Al Presidente del Consi­
glio C.le, al nucleo di valutazione 
e controllo interno, a tutti i dipen­
denti del Comune, agli Organi di 
Stampa.

Gli inviti e le sollecitazioni al 
Comune di Sambuca di Sicilia non 
vengono raccolti da nessuno.

Infatti, il 3 maggio scorso la 
scrivente O.S. aveva lamentato la 
mancata definizione di alcuni

Istituti contrattuali quali:
- la liquidazione dell'indennità 

per l'esercizio di compiti di re­
sponsabilità;

- la progressione economica 
orizzontale;

- la proposta di un piano di 
formazione e di aggiornamento 
del personale;

- l'applicazione della legge 626 
sull'igiene e la sicurezza nei luo­
ghi di lavoro.

Inoltre, nella stessa nota si 
chiedeva la convocazione della 
delegazione trattante per concor­
dare l'utilizzazione del fondo per 
le politiche di sviluppo delle ri­
sorse umane e per la produttività 
anno 2000.

A questo punto non si capisce 
dove si annida l'inefficienza; nella 
parte politica e nella parte ammi- 
nistrativa-gestionale? in parole 
povere, è l'Amministrazione o la 
Dirigenza a non assolvere gli ob­
blighi contrattuali e bloccare la 
macchina del Comune?

La scrivente O.S. chiede che si 
faccia la massima chiarezza e che 
ognuna delle parti si adoperi af­

finché al più presto si restituisca la 
giusta serenità a tutto il personale.

Perché non vengono attivate le 
procedure per la copertura dei po­
sti vacanti e disponibili? Occorre 
che venga predisposto un piano 
occupazionale nel quale preve­
dere la progressione verticale 
(concorsi interni) per quelle pro­
fessionalità acquisite all'interno.

Non possono essere tollerati 
ulteriori ritardi e si invita il nucleo 
di valutazione e controllo interno 
a volere considerare la possibilità 
di censurare i ritardi e le ineffi­
cienze dei preposti alla gestione.

Si invita il Sindaco ad ema­
nare, con immediatezza, i neces­
sari provvedimenti al fine di ri­
mettere in moto la macchina per 
risolvere i problemi del personale 
testé lamentati.

E’ ovvio che, qualora si regi­
strassero ulteriori ingiustificati ri­
tardi od omissioni, la scrivente 
O.S. si vedrà costretta a rivolgersi 
ai cittadini elettori e alla stampa 
attraverso manifesti, volantini e 
comunicati di denuncia pubblica.

Ad ogni buon fine, rinno­
viamo la nostra disponibilità 
(come sempre fatto) per chiari­
menti ed incontri al solo scopo di 
definire, nel più breve tempo pos­
sibile, le problematiche eviden­
ziate.

Distinti saluti.
Agrigento lì 26/07/00

Il Segretario Provinciale 
(Giuseppe Contino)

U.D. euR. - Proposta di seduta aperta 
del Consiglio Comunale.

Nel 1960 veniva eletto per la prima volta Consigliere Comunale il Sena­
tore Giuseppe Montalbano.

Iniziava così la sua carriera politico-istituzionale che lo avrebbe portato a 
coprire la carica di Sindaco del Comune di Sambuca di Sicilia per un quin­
dicennio la carica di Senatore della Repubblica per ben due mandati parla­
mentari:

Personalità carismatica ha contribuito in maniera determinante allo svi­
luppo economico, sociale e culturale della nostra comunità; sotto la sua 
guida Sambuca è stata per anni comune " capofila" e modello di efficienza 
per il circondario.

In occasione del quarantesimo anno di attività politico-istituzionale, del 
Senatore Montalbano il gruppo consiliare dell'U.D.eu.R., interprete di un 
forte sentimento popolare di riconoscenza all'uomo politico, propone a que­
sto Consiglio una seduta aperta, da tenersi possibilmente nei primi giorni di 
ottobre, in modo da poter coinvolgere le scolaresche, per celebrare tale ricor­
renza e cogliere l ’occasione per far conoscere alle nuove generazioni la storia 
più recente della nostra cittadina.

Distinti Saluti
Sambuca di Sicilia, lì 12.07.2000

Partito della Rifondazione Comunista 
Circolo di Sambuca di Sicilia

Ai cittadini di Sambuca di Sicilia - e.p.c. Al Sindaco di Sambuca 
di Sicilia- Al Presidente dei Consiglio Comunale - Ai D em ocratici di 
Sinistra-Ai Partito Popolare - Ai Socialisti

Il Partito della Rifondazione Comunista, sollecitato da molti cittadini, 
circa due mesi fa, ha avanzato all'Amministrazione Comunale due ri­
chieste di notevole importanza.

Con ia prima richiesta il nostro Partito desiderava ricevere notizie 
sulla pratica di scioglimento e passaggio al patrimonio comunale dei 
beni dell'Opera Pia Sac. Michele Maggio; con la seconda, invece, solleci­
tava l'Amministrazione Comunale ad intervenire per aprire al traffico 
veicolare la Via Vassalli, chiusa ai sensi dell'Ordinanza Sindacale n. 1 del 
23/2/2000. Fino ad oggi l'O.S. non è stata revocata e la strada è aperta il­
legalmente.

L'Amministrazione comunale non si è degnata di dare al nostro par­
tito, e quindi ai cittadini, nessuna risposta alle nostre richieste.

Durante la campagna elettorale per le elezioni amministrative, del 
mese di maggio 1998, Alleanza Democratica, al fine di ricevere il con­
senso per governare la città, s'impegnava a dare ai cittadini risposte alle 
loro istanze e ad operare con efficienza e moralità.

Oggi si ritorna al passato, non si risponde a richieste legittime formu­
late da un partito che rappresenta una parte della cittadinanza.

Il nostro Partito ritiene che questo sia un ulteriore tentativo per ap­
piattire il confronto democratico nel nostro paese e considera questo at­
teggiamento illegale e ingiusto sia sul piano politico che su quello etico.

Alleanza Democratica, se ricordate, s'impegnava, altresì, a raggiun­
gere obiettivi economici, sociali e culturali per dare alla comunità sam­
bucese una configurazione di città moderna, viva e laboriosa.

Il P.R.C. si chiede: dov’è questa città moderna, viva e attiva" ?
La nostra, e io sanno tutti, è una città "normale" che vive solo di rico­

struzione, fino a quando non verranno chiusi i rubinetti dei finanzia­
menti.Dove sono i grandi propositi programmatici? Museo archeolo­
gico nel palazzo Panitteri, museo della città nell'ex Ospedale P. Caruso, 
chiesa al trasferimento, ristrutturazione casa Parrino, piscina, utilizzo 
dei Fondo Maggio in Adragna, completamento della strada panoramica 
di Monte Adranone, frazionamento e accatastamento degli immobili del 
Nuovo Centro Urbano, sistemazione della viabilità urbana, extra urbana 
e interpoderale ecc. ecc.

Dov e il rilancio occupazionale nel settore agricolo, nell'artigianato e 
nel commercio?

Dov'è il piano di riqualificazione ambientale teso alla valorizzazione 
e alla rivitalizzazione del Centro Storico per fare di Sambuca una desti­
nazione turistica?

La verità, e ne siamo fermamente convinti, è che non si palesano ini­
ziative di rilancio economico di nessun genere.

Quest’Amministrazione, purtroppo, oltre a non mantenere gli impe­
gni programmatici assunti, si rifiuta di rispondere alle nostre sollecita­
zioni. Chi è allora responsabile del processo di decadenza politica, di de­
cadenza istituzionale, di decadenza della sinistra nella nostra città? 
Questa Amministrazione certamente ha fatto e continua a fare la sua 
parte. Dire tutto questo ci rattrista, cari cittadini e ci rattrista, anche per­
ché il destino della sinistra è comune, ma sulla trasparenza dell'azione 
amministrativa e sul programma non possiamo essere tolleranti.

Sambuca di Sicilia, 11 maggio 2000
Il Coordinatore 
Giuse.ppe Serò

R IC C I  e 
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Analisi del capello - Tricovisore Tratta­
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Profumeria
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Estetica
Visage - Depilazione a cera - Manicure - Etc.
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Sambuca di Sicilia
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Conferita l'Arpa D'Oro
II Teatro l'idea, come è ormai con­

suetudine ha ospitato, nella sua splen­
dida cornice, un "grande" avveni­
mento.

Domenica, 77 giugno, ha avuto 
luogo la cerimonia di conferimento 
della benemerenza "Arpa d ’Oro". 
Hanno presieduto all'evento 9 consi­
glieri comunali, su 15, il Sindaco Lidia 
Maggio, il Vice Sindaco Michele Vinci, 
gli Assessori Gaetano Miraglia, Ste­
fano Vaccaro e Vincenzo Di Luca, e il 
Senatore Domenico Barrile, che ha te­
stimoniato il valore dell'onorificenza, 
il cui regolamento era stato approvato 
dal Consiglio Comunale nel 1996, 
quando anche lui ne faceva parte.

Tutti i presenti hanno osservato, in 
apertura della manifestazione, un mi­
nuto di raccoglimento per la tragica 
scomparsa, avvenuta qualche ora 
prima, del giovane concittadino Gian 
Matteo Rinaldo.

Il Presidente del Consiglio Cri­
stoforo Di Bella, dopo i saluti e i rin­
graziamenti di rito, ha dato lettura di 
un documento per esprimere la co­
mune volontà e il grande valore morale 
e sociale attribuito all'onorificenza 
Arpa D’Oro".

Anche il Sindaco ha dato lettura di 
un suo documento, dove ricorda che 
sono passati cinque anni dal momento 
dell’approvazione del regolamento e fi­
nalmente si possono onorare questi no­
stri concittadini con l'Arpa, simbolo

della nostra cittadina.
L'Apposita Commissione, prevista 

dall’art. 3 del regolamento, con verbale 
del 17 febbraio scorso ha individuato 
(per gli anni 1999 e 2000), e proposto 
per il conferimento sei personalità, se­
condo quanto disposto dall'art. 2 " La 
suddetta benemerenza è conferita a 
tutti i cittadini, sambucesi e non, che a 
giudizio insindacabile dì una apposita 
commissione, si siano distinti nei con­
fronti della comunità sambucese in 
quanto ad elevazione sociale, culturale
o per essersi affermati nel mondo del­
l'arte, della cultura, delle attività so­
cio-assistenziali, del lavoro e di pubbli­
che attività...

Mentre Tari. 5 riserva al Consiglio 
Comunale il Conferimento della Bene­
merenza, che è stato assolto offrendo 
un Arpetta d'oro a spillo, un'Arpa so­
vrapposta su legno e una pergamena, 
riportante le motivazioni dedicate ai 
singoli insigniti: DSen. Ing. Nino Cuf­
faro " Per aver onorato la cittadina 
sambucese raggiungendo vertici di 
massima rappresentanza politica ed 
istituzionale"; 2) Gen. C.A. Carabi­
nieri Dr. Ignazio Milillo "Per essersi 
distinto nell'affermazione di una cul­
tura di legalità lottando contro la cri­
minalità comune e mafiosa"; 3) Prof. 
Alfonso Di Giovanna " Per essersi di­
stinto nel campo della cultura, della 
stampa e della politica"; 4> Poeta Pie­
tro La Genga Per essersi distinto nel

Teatro L’Idea: il Presidente del Consiglio Cristoforo Di Bella durante la consegna dell'Arpa D'Oro

campo della lirica contemporanea"; 5) 
Scultore Nino Maggio Per essersi di­
stinto nell'attività della lavorazione 
del legno con realizzazione di opere di 
notevole pregio": 6) Ins. Minuccia Ca­
cioppo Di Giovanna " Per aver dato 
prova dt grande sensibilità sociale ed 
umana, distinguendosi nella direzione 
e coordinamento del Centro Solidali 
Con Te".

Nel 1995, come è stato ricordato 
durante i discorsi ufficiali, prima an­
cora della formale istituzione, l'Arpa 
d'Oro era stata consegnata al Pittore 
Gianbecchina.

Gli illustri insigniti, al momento 
della consegna, hanno assistito alla de­
clamazione, da parte dei Consiglieri 
Comunali, delle loro biografie (stam­

pate in opuscoletto e distribuite ai pre­
senti), ed hanno manifestato commosse 
e calde espressioni di vivo ringrazia­
mento per l'alto onore ricevuto.

Scorrendo queste brevi note di cro­
naca, si potrà cogliere che anche altri 
avrebbero ben meritato l'onore di rice­
vere questo riconoscimento, perché 
sono indubbi i meriti acquisiti per la 
elevazione sociale, economica e cultu­
rale di Sambuca e dei sambucesi.

Confidiamo che nell'immediato fu­
turo, una più attenta e spontanea sen­
sibilità possa dar corpo ai desideri di 
tanti concittadini e delle associazioni 
che conservano la memoria storica e 
democratica, ed hanno accolto con stu­
pore l'esclusione di altre eminenti per­
sonalità. rigi

Il 24 giugno, presso l'Hotel Palo- 
cla, in contrada Raganella, ha avuto 
luogo la XI Charter del Lions Club 
Sambuca Belice, nel corso della quale 
è stato siglato il Gemellaggio con il 
Lions Club Messina Host.

Aprendo i lavori della Charter, il 
presidente Di Prima ha espresso la 
gioia di accogliere la delegazione del 
Lions Club Messina Host guidata 
dal presidente prof. Alfredo Carducci 
Artemisio e dalla signora Sara Cam­
pisi ed ha sottolineato come le due 
città, pur essendo dislocate in due 
punti opposti dell’isola e pur avendo 
storia e fisionomie diverse, abbiano 
qualcosa che le accomuna e che ha 
plasmato il carattere degli abitanti. 
"Le popolazioni - ha detto - hanno 
conosciuto la tragedia del terremoto, 
hanno sperimentato la precarietà 
dell'equilibrio naturale, l'amarezza 
di ritrovarsi da un giorno all'altro 
senza casa, senza averi, senza affetti. 
E' questa credo la nostra radice co-

XI CHARTER E GEMELLAGGIO 
TRA IL LIONS CLUB SAMBUCA BELICE E MESSINA HOST

mime. E non è solo retorica.
Ha ricordato, infatti, che gli 

amici di Messina, appena arrivati, 
hanno voluto visitare Santa Marghe­
rita, (dove sono stati accolti a Pa­
lazzo Cutò dal sindaco ing. Giuseppe 
Perricone), quasi per andare alle loro 
radici e ripercorrere la loro storia.

Ha ripercorso quindi, breve­
mente, la storia del club, dal lon­
tano 8 maggio 1990, quando il prof. 
Gaetano Miraglia ha avuto l'idea di 
fondarlo, ed ha rilevato come, in dieci 
anni di vita, esso si sia radicato nella 
realtà del territorio, conquistando un 
suo spazio, non solo geografico e di­
venendo soggetto attivo di stimoli 
umani, culturali, sociali, economici.

Ha ringraziato quindi i presi­
denti che lo hanno preceduto: Gae­

tano Miraglia, Mattino Maggio. 
Michele Gandolfo, Pippo Merlo, 
Rori Di Giovanna, Filippo Salvato. 
Enzo Randazzo, Mommo Feiraro, 
Vittorio Fiore per le iniziative pro­
mosse "che hanno spaziato in vari 
campi e mirato al tilancio della cul­
tura, alla riceìca storica, al recupero 
della memoria e del patrimonio arti­
stico ed architettonico, alla salva- 
guardia della salute con attività di 
screening, al sostegno del volonta­
riato e dei disubili, alla presa di con­
sapevolezza delle risorse del territo­
rio, all'impegno per il lavoro giova­
nile, ai rapporti con popolazioni 
meno fortunate di noi

Ha evidenziato come il club, in 
dieci anni, sia cresciuto nell’atten­
zione ai problemi concreti del territo ­

rio, nel pungolare e coinvolgere 
le istituzioni, nel focalizzare e 
rispondere ai bisogni, nell'im­
porsi, a volte, come unica ri­
sorsa culturale e sociale. "Il 
Lionismo - ha continuato - è 

stato concepito non solo come orga­
nizzazione di attività di evasione, ma 
come impegno concreto". Ha ricor­
dato. a tal proposito, il contributo del 
club per l'acquisto dell'Unità Mo­
bile Oftalmica Diagnostica donata 
dal Distretto 108 Y B all’Unione 
Ciechi e la proposta affinché ad un 
concittadino non vedente venga dato 
un cane guida. 4 conclusione, dai 
due presidenti è stata firmata la 
Cai ta di Gemellaggio.

Ha preso quindi la parola il prof. 
Alfredo Carducci Artemisio che ha 
ripercorso l'iter del gemellaggio, for­
temente voluto dai due presidenti, 
per rinsaldare la solidarietà e con­
sentire l'integrazione tra i soci.
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• Spazio Giovani •
S p a z io  g i o v a n i  è una

nuova rubrica che da questo nu­
mero dedichiamo ai giovani. Un im­
portante canale di comunicazione 
con il mondo adulto.

E in questo rapporto La Voce de­
cide di essere intermediaria, di fare 
da ponte. Realtà o illusione? Sarà 
realtà se ognuno di noi vorrà che lo 
sia. D'altronde, come dice una cele­
bre frase, "se un uomo sogna da solo 
è un sogno, se sogna insieme ad un 
altro allora è una realtà che comin­
cia". Questa pagina è il nostro "so­
gno", ma vuole essere anche una 
"realtà che comincia", che rompe, 
che non accetta l'immobilità, la len­
tezza di questo vecchio carrozzone 
che alcuni da una parte, alcuni dal­
l'altra si ostinano a trascinare nei 
diversi settori, tra la stanchezza di 
questi pochi e l'apatia di molti. VE­
LOCI! Non possiamo perdere 
tempo! Sambuca ha bisogno di uo­

mini, donne, di 
GIOVANI sve­
gli che si rim­
bocchino le ma­
niche e non
stiano fermi a guardare come tutto 
ci stia crollando addosso.

È così con questo spirito che 
apriamo questa rubrica, una rubrica 
"CONTRO E PER". Una "rubrica 
contro" l'appiattimento culturale. E 
una "rubrica per". Per credere an­
cora, per lanciare degli spunti di ri­
flessione, per lasciare la nostra "IM­
PRONTA SCRITTA". Unitevi a 
noi!

Daniela Paimeri

N.B. Spazio giovani accetta let­
tere, articoli di giovani e su giovani. 
Per segnalare collaboratori, rivol­
gersi a Daniela Paimeri, Rossella 
Miceli, Vitalba Giudice e Francesco 
Perla.

Un ostello giovanile nei Vicoli

Ancora una volta i Vicoli Saraceni sul tavolo della cronaca sambucese. 
Tanto si è discusso su questo meraviglioso patrimonio artistico-culturale: 
critiche, aspettative, proposte; tutto però sembra essersi cristallizzato e per 
quanto tempo non è lecito saperne. Certamente questa caratteristica strut­
tura architettonica, risalente all'incursione araba in Sicilia, aspetta di essere 
sfruttata al meglio e su quale possa essere il suo utilizzo molto si è detto, 
nulla ancora attuato.

Una proposta interessante potrebbe essere quella di un "Ostello Giova­
nile". La proposta potrà peccare di origi?talità, ma non di ragionevolezza se 
si considerano delle sistemazioni economiche, confortevoli, raccolte tra di 
loro ove i giovani, stranieri e non, possano avere un alloggio stabile. "Ma chi 
vuoi che venga a Sambuca?" Esclama qualche scettico. E noi ribattiamo con 
profonda convinzione: "Tanta gente" se la si vuol far venire. Per i nostri 
concittadini nordeuropei fra tanta nebbia, nuvole, pioggia il cocente sole 
della nostra terra è un po' come una bella e irraggiungibile settimana bianca 
che tanti di noi vorremmo trascorrere.

Dunque tanto mare a meno di 20 minuti, altrettanti per la montagna, 
un'ora per una città come Palermo e Agrigento, qualcosa in più per Trapani, 
molto meno per Selinunte e Segesta. Mi sembra ci sia tutto e non manchi 
nulla. Più volte, seppur causalmente, ho osservato la posizione che Sambuca 
occupa all'interno dell'Isola ritenendo sia invidiabile. "Lo sapevamo!" Qual­
cuno risponderà. E noi ribattiamo che è molto grave conoscere le proprie po­
tenzialità e tenerle nel cassetto.

A meno che non si conoscano i mezzi per sfruttarli.
Nessuna struttura o complesso da creare "ex novo", ma solo un'ade­

guata conoscenza tecnico-amministrativa.
Per obiettività di cronaca, durante qualche breve conversazione, ci è stato 

riferito sia già in "piedi" un progetto simile. Auspico vi sia veramente. In 
ogni caso noi abbiamo detto la nostra, riservandoci di affrontare l'argomento 
con una maggiore puntualità e particolarità, scendendo all'occorrenza nel 
concreto del discorso, nonché garan­
tendo anche una certa fattibilità nel 
progetto.

Fiduciosi dell'attenzione che 
l'Amministrazione Comunale ci riser­
verà, invitiamo pertanto i relativi or­
gani competenti in materia ad atti­
varsi al riguardo; confidando nella 
qualità di cittadini, nello spirito di 
servizio che anima la nostra classe po­
litica da una parte, e nella professio­
nalità e senso di buona amministra­
zione che caratterizza i nostri impie­
gati dall'altra. Grazie.

Ignazio Fiore

BAR PASTICCERIA 
GELATERIA 

TAVOLA CALDA

C o rs o  U m b e r to  1°, 148 

Tel. 0 9 2 5  9 4 .1 2 .7 4  

S a m b u c a  d i S ic i l ia  (A G )

E s t a t e  Z a b u t  2 0 0 0

'campa cavallo che l'erba cresce!"

Quali le proposte per l'estate 
2000? Cosa riserva ai giovani questo 
imminente agosto?

Ebbene... "niente" è la dura ri­
sposta del sindaco. "Il bilancio non è 
stato approvato a causa dell'opposi­
zione di una minoranza di consi­
glieri ad alcuni emendamenti riguar­
danti l'ambito tecnico, contabile e di 
legittimità." E così giusto que­
st'anno che i fondi c ’erano, "qualco­
s'altro" s'interpone impedendone 
l ’utilizzo: rancori, interessi di parte. 
Chi sarà colui che avrà la briga di 
spiegare ad ognuno di noi perché an­
che quest’anno tutto è andato a ro­
toli? Probabilmente nessuno. 
Aspetteremo che il tempo passi, che i 
giorni scivolino via senza che si 
possa far nulla per fermarli. Mi 
chiedo ancora come si possa riuscire 
a restare sordi e indifferenti a questo 
bisogno dei giovani sambucesi che 
attendono (invano) che ci sia qual­
cosa di bello da fare per non ripetere 
più, per l ’ennesima volta: "in questo 
paese non si fa  niente". E' una frase 
che riecheggia spesso, che sento quasi 
ogni giorno, che fa  male. A quest' età 
ad una cosa del genere non ci si ras­
segna: vorremmo non avere il tempo 
per pensarla, vorremmo poter correre 
a destra e a manca organizzando, 
giocando, ridendo. E invece no. Sa­
remo costretti, come ogni anno, a de­
viare e a ripiegare su qualcos'altro o 
da qualche altra parte. Mi chiedo se 
si rendono conto che ci stanno ne­
gando ciò che è nostro: ci chiamano 
"giovani apatici" ma dove sono

quelli che credono in noi? Come 
esprimerci? Noi stessi siamo co­
scienti di non volere tutto "impac­
chettato e pronto da consumare", bi­
sogna avere spirito d'iniziativa e vo­
glia di fare, ma con quali mezzi? 
Ogni piccola pretesa si trasforma in 
una montagna di scartoffie, qualsiasi 
iniziativa si perde in un mare di 
chiacchiere, problemi e ostacoli di 
ogni genere. Ma davvero contiamo 
così poco? E' questa la stima che ri­
pongono in noi? E se di parole se ne 
spendono tante, permetteteci allora 
di dire anche la nostra: battiamo i 
pugni sul tavolo domandando un po' 
di rispetto, considerazione, di fidu­
cia. Noi non accettiamo tutto que­
sto, siamo indignati e stanchi delle 
mille e solite scuse; cosa significa "il 
bilancio non è stato approvato? Io 
non lo capisco, non lo voglio capire, 
non posso. Mi oppongo ad una ri­
sposta che si manifesta subito per 
quella che è. una banalissima scusa 
per non impegnarsi, per non andare 
oltre la nostra solita mediocrità, una 
mediocrità che ci sta a poco a poco 
spegnendo, allontanando, travol­
gendo. Non saremo giovani in 
eterno e quello che ci resterà saranno 
solo i ricordi. Il terzo millentiio è ap­
pena iniziato e se "il buon giorno si 
vede dal mattino" possiamo già pre­
parare l'ombrello. La palla è stata 
lanciata, spero che non cada a terra 
rotolando via ma che qualcuno si de­
cida ad acchiapparla al più presto. 
Non è rimasto più tempo da perdere.

R ossella M iceli

Daniela Paimeri vince il concorso 
'Mafia, legalità e prospettive per il territorio
Questo il tema trattato nel concorso indetto dal Liceo Classico "T. Fa­

zello", dall'Azienda Autonoma delle Terme e dal Comune di Sciacca. Il con­
corso ha visto come vincitrici due promettenti ragazze sambucesi: Daniela 
Paimeri, classificata al primo posto, e Valentina Perla, al secondo. Daniela 
ha partecipato al concorso con una lettera aperta, mentre Valentina ha elabo­
rato una tesina sull'argomento.

Vitalba Giudice



In questo numero, nell'appun­
tamento con la foto del mese, un 
nuovo tassello viene aggiunto alle 
vicende che interessarono per circa 
tre lustri l'edificazione del pro­
spetto della Chiesa del Carmine; 
un'opera che per i tempi fu  mossa 
"dall'amore e fede a Maria SS del­
l ’Udienza" così scrissero gli emi­
grati, e che oggi, alla luce della ra­
gione, ci fa  riflettere e pensare 
sulla reale opportunità della demo­
lizione del secentesco prospetto 
porticato.

All'opera, tra i vari contri- 
buentig, parteciparono i diversi co­
mitati di sambucesi d'America co­
stituitisi per l'occasione; ed è pro­
prio da questi che arrivò un chiaro 
monito alla commissione locale per 
scongiurarne la demolizione.

In una lettera di reclamo, mes­
saci a disposizione dal prof. Mi­
chele Vaccaro, spedita il 25 luglio 
del 1905 dal comitato di Newark, 
presieduto dal sig. fames Di Gio­
vanna, si legge che "le notizie da 
Brooklyn non sono per niente sod­

disfacenti sul modo in cui viene ri­
costruita la nuova facciata e che in 
Brooklyn esistono delle lagnanze 
serie per non aver contentato quel 
comitato a non voler conservar il 
porticato..., per tale causa non po­
tranno più raccogliere danaro per 
l'affacciata. Prima di noi cadere 
nello stesso inciampo -  si conti­
nua a leggere nella missiva, sotto­
firmata da tutti i componenti il co­
mitato -  preghiamo la Signoria 
vostra III.ma, a volerci spedire la 
pianta, onde sapere come sarà 
speso il nostro danaro". Questi ul­
timi volevano evitare la demoli­
zione della facciata minacciando, 
dietro l'esempio dei sambucesi di 
Brooklyn, di ritirarsi dalla contri­
buzione per la nuova fabbrica per 
non "essersi visti contentare un 
giusto desiderio,. ..cioè conservare 
il porticato perché è una ragione 
crediamo logica". ...Desiderio e 
logica purtroppo invano recla­
mate! .
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La foto del mese 
Q u e l  p r o s p e t t o  " n o n  s ' h a  d a  f a r e "

a  c u r a  d i  Giuseppe Cacioppo

Nella fo to : lavori di costruzione del nuovo prospetto della chiesa  
del Cannine (1910 c.ca).
Foto di Doti Giuseppe Cacioppo (1882-1912)

Il mio primo contatto con Antonio 
Guarino avviene nel 1983, quando ca­
sualmente su "La Voce di Sambuca." 
ho letto un breve articolo di Salvatore 
Maurici sull 'artista.

Altre volte ho riscontrato alcune 
citazioni del Guarino in monografie o 
articoli riguardanti altri artisti e lette­
rati sambucesi; al tempo stesso mi ren­
devo conto che sulla sua vita e sul suo 
percorso artistico, sulla sua produ­
zione non era stato tentato alcun ap­
profondimento.

Dopo parecchie riflessioni, ho rite­
nuto opportuno intraprendere la 
strada della "conoscenza", senza tut­
tavia prevedere le difficoltà della ri­
cerca, cagionate prevalentemente dalla 
mancanza di eredi, figure necessarie 
per acquisire dati e opere, elementi fon­
damentali per la ricostruzione critica 
della vita e dell'attività di un perso­
naggio, artista o letterato che sia.

Il lavoro si è snodato in un anno e 
più in cui si sono alternate fasi di en­
tusiasmo a periodi di completa stasi, 
con la sensazione che la ricerca non po-- 
teva evolversi.

Alcune persone ruotanti nell'am­
biente artistico hanno fornito un utile 
contributo: da notizie apparse a prima 
vista insignificanti, a indizi più con­

M A T E R I A L E  DA 
C O S T R U Z I O N E  

A R T I C O L I  
I D R O T E R M O S A N I T A R I
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Guarino: le vicende biografiche
di Rosario Amodeo

creti che hanno rappresentato dei tas­
selli ben precisi di un mosaico che 
piano piano si andava svelando.

Le difficoltà riscontrate, comun­
que, mi davano una notevole carica - 
quasi una sfida - con 
me stesso per il ca­
parbio obiettivo di 
contribuire a far co­
noscere il Guarino,
e, attraverso il suo 
linguaggio artistico, 
un momento del pa­
trimonio culturale di 
Sambuca.

Tutto questo la­
sciava scaturire la 
speranza ' che altri 
possano, in seguito, 
approfondire con 
nuovi elementi ed 
opere l'immagine 
qui delineata.

Si tratta a mio 
modo di vedere di un 
atto di doverosa gra­
titudine nel con­

fronti dell'artista, nativo di Sambuca 
Zabut, che ha dedicato alla pittura ed 
all'incisione operatività ed insegna­
mento.

Antonio Guarino nacque a Sam­
buca di Sicilia (allora 
Sambuca Zabut) il 13 
maggio 1882 (atto 
numero 154) da Sal­
vatore e da Giuseppa 
Salvato; la famiglia 
Guarino abitava in 
vicolo Viviano, e si 
sostentava con il la­
voro di Salvatore, ar­
miere, e della moglie 
"industriosa", cioè 
artigiana.
Le condizioni econo­
miche alquanto mo­
deste, e quindi la dif­
ficoltà di condurre 
una vita dignitosa 
determinarono, in­
torno al 1892, la 
scelta di trasferirsi 
negli Stati Uniti, e

Progettazione 

Arredamenti 

in genere

N2 C e n t r o  M obili

precisamente a New York, dove vive­
vano già alcuni parenti e concittadini.

Sambuca, come tanti altri centri 
della Sicilia e del meridione, nel pe­
riodo tra fine '800 e primi '900, è stata 
interessata dal notevole flusso migra­
torio che in certi momenti toccava fi­
nanche il 30% della popolazione.

A New York, dopo alcuni anni di 
ambientazione comunque utili ad ap­
prendere la nuova lingua, Antonio, 
quarto di sei figli, e dotato di notevole 
capacità artistica decise di intrapren­
dere gli studi artistici, spinto da una 
forte predisposizione per il disegno.

Nel 1897, all'età di quindici anni 
si iscrisse all'Accademia Adelphi dove 
studiò sotto la guida di Johan B. Wit- 
teker, un illustre artista del tempo, che 
aveva acquisito nuovi stimoli da espe­
rienze europee e specialmente francesi.

Antonio Guarino frequentò l'acca­
demia per i sei anni del corso di studi 
dedicandosi alla decorazione, alla pit­
tura e al nudo; una volta entrato nelle 
grazie del docente, Guarino completò 
l'ultimo anno di corso in virtù del­
l'aiuto economico del suo professore
f.B. Witteker. L'allievo, stimolato dal 
maestro, all'esame di diploma fu insi­
gnito di due medaglie d'oro: una per il 
nudo e l'altra per la pittura.

(segue a pag. 12)
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OSSERVATORIO POLITICO
N o t i z i e  e d  I n d i s c r e z i o n i

NOTIZIA: Ancora un mani­
festo-denuncia, su alcune cose che 
non vanno a Sambuca, è stato rivolto 
dai neo Comunisti di Rifondazione 
ai Cittadini e per conoscenza al Sin­
daco, al Presidente del Consiglio, ai 
Democratici di Sinistra, ai Socialisti 
Democratici e al Partito Popolare.

NESSUNO SI DEGNA DI RI­
SPONDERE

INDISCREZIONE: F o r s e ,  
insinua qualche osservatore, perché i 
neo comunisti sono in pochi e "pese­
ranno" pochissimo nelle elezioni am­
ministrative del 2002. 0 forse, so­
stengono alcuni, perché cercano di 
cancellare 50 anni di storia sambu­
cese.

NOTIZIA: L'Attivo (Diret­
tivo, Sindaco, Assessori, Consiglieri 
e Militanti) dei Democratici di Sini­
stra ogni tanto si riunisce, ma ciò 
che discute rimane entro le quattro 
mura della Sezione.

INDISCREZIONE: Qualche 
mal pensante osserva......che pur di­
scutendo di problemi importanti ( 
Piano Regolatore e Progetti di Svi­
luppo Europei) sembra che i DS 
hanno paura (politica) di confron­
tarsi con i cittadini, consapevoli che

W ATER
M l f ARANCIO

CAMPIONATI REGIONALI DI CATEGORIA
V£M£ADÌ 11 AGOSTO
Accreditamento degli atleti partecipanti 
Ore 9.00 - 12.30 - Allenamenti liberi 

" 15.00-19.00-

MAfiTEDI 15 ACOSTO
Ore 8.30 - Gara di Slalom 1 Manche 
fi 56GUIR6 - Gara di Slalom 2 Manche

LA PREMIAZIONE DELLE DUE GARE AWERRA' ALLE ORE 17.00 
NEI LOCALI DELLA FORESTERIA DEL LAGO ARANCIO

ormai è difficile riprendere i contatti 
con la gente e l'elettorato storico di 
Sinistra.

NOTIZIA: £ ’ convinzione 
dell'ex Segretaria dei DS (vedi la 
Voce precedente) che l'attuale vertice 
dei DS non riesca a smuovere la poli­
tica locale e l'amministrazione lan- 
gue nell'immobilismo.

INDISCREZIONE: Sembra che 
questa sia anche l'opinione di gran 
parte del Direttivo dei DS e delle al­
tre formazioni politiche (che non esi­
stono sulla scena). Ma, assicurano 
tanti osservatori, così la pensa, an­
che o soprattutto, l'opinione pub­
blica sambucese.

NOVIZIA: u Bilancio di Pre­
visione 2000 del Comune, per la 
prima volta è stato bocciato dall'Or­
gano di Controllo.

INDISCREZIONE: Q u a l ­
cuno sostiene che ciò è conseguenza 
dello scontro sotterraneo (ma non 
troppo) tra l'amministrazione (leg­
gasi Sindaco) e il Gruppo Consiliare 
di Maggioranza.

NOTIZIA:' Alcuni socialisti 
sono in fermento per il tentativo, a 
livello nazionale, di ricostituire il 
vecchio Partito Socialista.

INDISCREZIONE: Un
osservatore ' ironizza: 
"Cercano di togliersi la 
veste craxiana e cama- 
leontesca (Forza Italia) 
e/o sono pentiti ( qualche 
verde che si è seccato) e 
vorrebbero rinascere come 
l'araba fenice, non dalle 
ceneri, ma dai loro ram­
polli.
NOTIZIA: D e l l a  
trattativa politica per al­
largare la maggioranza 
consiliare al gruppo del- 
l ’Udeur non si ha notizia. 
I N D I S C R E Z I O N E :
Sembra che si stia esau­
rendo per consunzione. 1 
Democratici di Sinistra e 
i Socialisti Democratici
non hanno la.... Forza.....
per concedere all'Udeur i 
due Assessori richiesti e 
firmare un accordo unita­
rio, per le elezioni comu­
nali del 2002.

Lo Spigolatore

SALA TRATTENIMENTI

La Pergola
di Giglio Santa & C.
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Pasticceria - Gelateria 

Gastronomia
Contrada Adragna 
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G L I  I N T R O V A B I L I

L E  R IS A IE  ? V A N N O  A B O L IT E !
frequentissime''. Ragion per cui la popolazione rimaneva decimata: "Rado 
l'infanzia giunge a giovinezza, la giovinezza a virilità, e questa alla vec­
chiaia. L'uomo a cinquantanni quivi è decrepito. Pochi conoscono il padre o 
la madre, che l'ha generati; pochissimi, e quasi nessuno, il nonno, poiché essi 
sono scesi per tempo nel sepolcro. La vita ha la durata di un giorno, ma di un 
giorno di maìsania, e di doloreDunque,bisognava abolire le risaie in qual­
siasi modo.

Il 9 luglio 1848 il Navarro riprendeva nuovamente la penna per stendere 
un Reclam o, sullo stesso tema, al Direttore del giornale 'L'indipendenza e 
la Lega', il quale aveva riportato (6 luglio) un rapporto, emesso dal Comitato 
eletto dall'istituto d'Incoraggiamento, avverso all'abolizione delle risaie in 
Sicilia. Vincenzo Navarro reclamava per alcune cose non vere dette in quel 
rapporto che riguardavano il comune di Ribera, dove lo scrittore era nato e 
cresciuto e da dove si era allontanato, per trasferirsi a Sambuca, sia per evi­
tare il 7niasma delle risaie e sia "per sfuggire dall'ingratitudine e dalla stol­
tezza del maggior numero dei suoi abitanti''. L'importanza dell'epistola sta 
soprattutto nelle dichiarazioni patriottiche dell'autore, il quale, ''nel mag­
gior periglio della patria", quando si borbottava già sull'elezione "di re o di 
repubblica", al "primo grido della nostra santa rivoluzione chiamato dal 
voto de' buoni e del popolo" in Sambuca aveva assunto la carica di presi­
dente del Comitato di pubblica sicurezza, "mentre i sorci (i borbonici, n.d.r) 
si erano intanati", e molti, commiserandolo, vedevano sul suo capo l'ira bor­
bonica e la scure!
(segue da pag. 3)

Il Giacobino della Sambuca
speranza, simile ad un lamento strozzato. Una risata singhiozzante, convulsa, 
ineluttabile. E la luce obliqua si addensa sulla parete farinosa, ad illuminare, die­
tro le grate di un dammuso, tre ombre vive. Si facevano schermo con le mani su­
dicie, alla luce della torcia e si grattavano freneticamente tutto il corpo, come 
cani infestati dalle pulci. I volti di bestie, sotto la barba e i capelli lunghi e arruf­
fati, gli occhi cisposi, incollati dall'ombra. Ridevano, di un sorriso ebete, sprov­
veduto, sorpreso e si accostavano alle grate. Infantili. Grotteschi. E le mani an­
naspavano nell'aria.

L'onda oscura, bruciante di vergogna è dilagata nello stomaco, all'improv­
viso. A Gaspare è sembrata insultante la presenza sua e del carceriere lì in quella 
fossa, dietro quelle grate che segnavano il confine tra l'avvilimento di quei tre e 
la curiosità di chi quel degrado aveva voluto vedere. Mentre altri, in quel mo­
mento si muovevano, ridevano, cantavano o soffrivano sotto il sole.

Da quando è entrato nei dammusi Gaspare stenta ad addormentarsi la notte. 
Se ne sta al buio, gli occhi sbarrati ed immagina una situazione di tenebra pe­
renne, come per i ciechi. Fa scorrere nella mente, come in un teatrino, momenti 
di vita quotidiana di quei tre, che mastro Paolo e gli altri si ostinano a chiamare 
"uomini". Un'operazione dolorosa che lo fa star male. In cui si insinua la spe­
ranza che si tratti solo di un incubo.

Ma lo fa soffrire di più l'avere scoperto che ciò che a lui appare disumano, 
per gli altri è inevitabile.

Per questo Gaspare non parla con nessuno dei carcerati, neanche con sua 
madre. Preferisce chiudersi in un silenzio astioso. E lasciarsi prendere la mano 
dalle fantasticherie. Gli piace specchiarsi nell'immagine del cavaliere solitario, 
che di notte s'arrampica sul pendio della rocca, scavalca il muro di cinta, entra 
in punta di piedi nella stanza del castellano, immerso in un sonno di pietra, gli 
sfila le chiavi dalla cintura, scende giù per la scala a chiocciola, ripercorre i cuni­
coli e apre le porte dei dammusi.

E tutto da solo, perché sa che la solitudine è una dote dell'eroe.

COMMERCIO 
MANGIMI E CEREALI

Armato Felice
AGENTE RAPPRESENTANTE

Vicolo Cono, 4 Tel. 0925 941663 
Cell. 0336 896960 
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U n  m a s t i n o  c h i a m a t o  " G e n n a r i n o "

2° classificato al World Dog Show

Arrivano dalla Sicilia alcuni tra i cani più belli del mondo al World Dog 
Show 2000 di Milano. La manifestazione organizzata dall'Enei, si è tenuta a 
Milano dal 22 al 26giugno, ritornata in Italia dopo quasi vent'anni .Alla mani­
festazione hanno preso parte circa trecentotrenta razze provenienti da tutte le 
parti del mondo e un gran numero di animali è arrivato dalla Sicilia . Anche la 
nostra Sambuca ha fatto la sua parte con l'appassionato allevatore sambucese 
Baldo La Puma proprietario di "Gennarino" il mastino napoletano , secondo 
classificato nella classe "campioni" alla prestigiosa manifestazione milanese .«£' 
ormai da anni che partecipo a manifestazioni cinofile regionali e nazionali - dice 
Baldo La Puma- ma non avevo mai preso parte a manifestazioni di livello mon­
diale così bene organizzate. Avevo già ottenuto il titolo di campione italiano di 
categoria libera con "Gennarino", ma l'emozione che ho provato in questa mani­
festazione è stata davvero particolare anche perché dato l’elevato numero di ani­
mali partecipanti, circa quindicimila esemplari, non mi aspettavo questo ricono­
scimento tanto ambito. Adesso ho in programma di creare una associazione cino- 
fila amatoriale che coinvolga altri appassionati sambucesi e che nello stesso 
tempo possa avvicinare e far amare sempre di più questi splendidi animali così 
vicini all’uomo». Il cane insomma, grande amico dell'uomo, sta diventando 
sempre più di moda anche nelle nostre zone, dove razze che fino a qualche anno 
fa  erano poco conosciute perché non da caccia, oggi cominciano ad essere presenti 
sia perché ormai la caccia non riscuote più l'interesse di una volta per la scarsità 
di selvaggina, sia perché si va alla ricerca di razze molto pregiate destinate a di­
versi utilizzi.

Giuseppe Vaccaro

A N A G R A F E  M A G G I O - G I U G N O  '00 (dati raccolti do Anno Maurici)

ELENCO DEI NATI IN MAGGIO 2000
1. Amodeo Antonio 08/05 
di Antonino e Principato Giuseppina
2. Damiano Simona 15/05 
di Vito e Zito Francesca
3 . Ferraro Roberta 05/05
Maria Andrea di Calogero e Cicio Maria
4. Maggio Simona, Maria 17/05 
di Antonio, Filippo e Di Miceli Francesca
5. Nigrelli Marika 08/05 
di Vincenzo e Bonacasa Jole
6. Pumilia Calogero 16/05 
Mosé di Giuseppe e Cicio Maria, Leonardo
7. Sparacino Noruena 09/05 
Mario Audenzia di Salvatore e Gurrera Maria

ELENCO DEI MORTI
1. Cricchio Francesco
2. Marsina Antonina
3. Montalbano Gaspare

IN MAGGIO 2000 
di anni 61 
di anni 96 
di anni 80

ELENCO DEI MATRIMONI IN MAGGIO 2000
1. Cannova Calogero e Paimeri Marisa 29/04
2. Cacioppo Vincenzo e Ciaccio Daniela 26/04
3. Armato Andrea e Cicio Fiondano 06/05
4. Giovinco Vito e Errante Parrino Rosalba 11 /05
5. Maggio Giuseppe e Gigliotta Maria Teresa 27/05
6. Di Giovanna Pasquale e Gaglianello Caterina 27/05
7. Bucolo Salvatore e Leggio Caterina 31 /05

ELENCO DEI NATI IN GIUGNO 2000 
1. Abate Salvatore 26/06
di Gaspore e Abruzzo Angela, Maria, Assunta

2. Cavallino Gaetano 28/06 
di Ignazio e Maggio Liliana
3. Di Bella Antonio 02/06 
di Filippo e Maggio Antonella
4. Di Bella Emilia 02/06 
di Filippo e Maggio Antonella
5. Giglio Sandra 15/06 
di Francesco e Mulè Maria, Rosa
6. La Genga Luisa Maria, Pia 23/06 
di Pietro, Maria e Cacioppo Antonella
7. Pellegrino Giulia 19/06 
di Francesco e Colio Giovanna, Teresa

ELENCO DEI MATRIMONI IN GIUGNO 2000
1. Gulotta Gaspare e Perniciaro Liliana 03/06
2. Pianeta G. Battista e Scaccianoce Caterino 03/06
3. Vinci Calogero, G. e Rizzuto Maria, Rossella 05/06
4. Amodei Santi e Caloroso Anno Maria 13/06
5. Nuccio Giuseppe e Ferrara Antonella, Maria U.20/06
6. Giudice Calogero e Marsina Calogera 24/06

ELENCO DEI MORTI IN GIUGNO
1. Colletti Cormelo 06/06
2. Giglio Calogera 15/06
3. Palmeri-Angelo 12/06
4. Rinaldo Gian Matteo 11 /06
5. Sagona Pietra 03/06
6. Sanfilippo Caterina 03/06

di Anni 47 
di Anni 82 
di Anni 90 
di Anni 18 
di Anni 88

C O Ì I I C L
M ATERIALE
E L E T T R IC O

I N G R O S S O  E D E T T A G L I O

E L E T T R O D O M E S T IC I Centro TlM
CONSULENZA E ASSISTENZA TECNICA

V ia le  F r a n c e s c o  C r i s p i  -  T e l. / F a x  0 9 2 5  9 4 .2 1 .3 0  
S A M B U C A  D I S IC IL IA  (A G )

In ricordo di Salvatore Belgiorno
Si è spento all'improvviso il 30 giugno 2000 il Sig. 

Belgiorno Salvatore, nato a Sambuca di Sicilia il 21 mag­
gio 1911. Padre e marito esemplare, ha dedicato la sua 
vita al lavoro e alla famiglia. Lo piangono i figli Vita, Sal­
vatore, Rosalia, Anna e Sina, i generi, la nuora e i nipoti. 
A tutti le più sentite condoglianze da parte de "LA VOCE".

i mK »
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Ricordando M. Audenzia Sparacino
Il giorno 8 luglio 2000 è venuta a mancare all’affetto 

dei suoi cari la signora Maria Audenzia Sparacino. Era 
nata l’8 dicembre 1925.

Madre e moglie affettuosa, ha dedicano la sua vita 
alla famiglia a al lavoro.

Lascia il vuoto. La piangono addolorati il marito Gae­
tano Roccaforte e i figli Linda, Marisa e Franco. Alla Fa­
miglia la Voce esprime le più sentite condoglianze.

In ricordo di Padre Umberto Sciamè
Si è spento a Palermo, dopo una lunga malattia, Padre Umberto Sciamè.
Nato a Sambuca il 2 aprile 1940, Padre Umberto, al secolo Giuseppe, vestì 

l’abito religioso il 23 luglio del 1957 e fu ordinato sacerdote il 14 luglio 1966. Visse 
per la maggior parte della sua vita nel Convento dei Cappuccini di Palermo, in 
seno al quale aveva operato, diventando vicario generale per la vita consacrata e 
segretario regionale della Cism (Confederazione italiana superiori maggiori); per 
nove anni aveva ricoperto l’incarico di segretario dei ministri provinciali ed era 
stato animatore delle corali liturgiche.

La notizia della sua morte ci ha colto di sorpresa. Noi abbiamo conosciuto Pa­
dre Umberto ventisette anni fa, all’inizio del nostro rapporto di fidanzati, ed egli è 
stato uno dei sacerdoti che ci hanno guidati nel nostro cammino di vita cristiana.

A quell’epoca facevamo parte del Gruppo Gifra (Gioventù Francescana), che 
si era costituito a Sambuca, grazie all’interessamento di altre due persone che 
non ci sono più e che ci piace ricordare per il loro impegno in favore dei giovani 
sambucesi: Don Mario Risolvente, allora officiante nella Chiesa di San Michele, e 
la signorina Bice Di Giovanna, ministra del Terz’Ordine Francescano locale, che 
ha tuttora sede nella stessa chiesa.

Padre Umberto era allora, il responsabile regionale del Gruppo Gifra: di lui ri­
cordiamo l’affabilità, la cordialità e la disponibilità nel guidarci nei nostri incontri e, 
in particolare: nel convegno regionale Gifra tenutosi a Palermo (in quell’occa­
sione, diretti dal regista Enzo Randazzo, portammo sulle scene “Malìa” di Luigi 
Capuana); nel campeggio svoltosi nel Convento dei Cappuccini di Castronovo di 
Sicilia; nel viaggio ad Assisi, Roma, Cava dei Tirreni e Pompei nell’estate di venti­
cinque anni fa. Ci siamo, poi, rivisti nel periodo universitario, anche per alcune ri­
cerche svolte nella Biblioteca dei Cappuccini di Palermo, ed in qualche altra oc­
casione. Dispiaciuti per la sua dipartita, ci associamo al dolore dei parenti, e dei 
confratelli della Provincia Religiosa dei Cappuccini di Palermo, insieme con tutta 
la redazione de “La Voce” . Ma. Go.

In memoria di Gian Matteo Rinaldo
Nessuno muore veramente

Nessuno muore veramente: Sono 
queste le uniche parole che si pos­
sono dire dinanzi alla morte di giovani 
e g iovanissim i. La morte di Gian Mat­
teo Rinaldo, domenica 11 giugno, col­
pisce tutto il paese, con grande do­
lore.

La Voce, Sambuca, i giovani si 
stringono attorno alla famiglia, convinti 
che solo l’unione, la condivisione del 
dolore, la fede possono dare la forza 
di andare avanti e di credere che nes­
suno muore mai del tutto!

E, infatti, un ricordo vivo di Gian 
Matteo resterà nei nostri cuori; il 
suono del suo violino rimarrà incancel­
labile nelle pareti della chiesa. Una

• Parrucchieria
• Pelletteria

• Profumeria
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parte di lui resterà in chi lo ha cono­
sciuto, nelle cose, nei luoghi, nelle 
persone che lui amava e che conti­
nuerà ad amare da un altro luogo...

Sicuri che nessuno muore dav­
vero e che l’Amore lo renderà vivo nei 
cuori delle persone che per lui conti­
nueranno a vivere!

Daniela Paimeri

A Gian Matteo Rinaldo

Tu non sapevi, caro mio ragazzo, 
com'è cangiante il mare,
11 mare che or sgoffusca come un pazzo 
ed or sereno, e azzurreggiante appare.

Tu non sapevi ch'esso è traditore, 
che nel grembo profondo 
tiene nascosto un mondo 
di lutti e di dolore.

Sapevi solo ch'esso ti attirava, 
che ti cullava, che t'inebbriava...
All'onde sue contento ti affidasti 
eall'onde sue la vita gli lasciasti!

12 giugno 2000
Pietro La Genga
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G u a r i n o :  l e  v i c e n d e  b i o g r a f i c h e
di Rosario Amodeo

Negli stessi anni un noto pittore 
statunitense, Carpentier, nell'apprez­
zare le doti del giovane artista sici­
liano, lo invitò a collaborare alla realiz­
zazione di diciotto pannelli da ese­
guirsi per la Compagnia "Mutual 
Life " di New York.

Subito dopo Guarino, avviò un'in­
tensa attività espositiva riscuotendo 
sempre buoni livelli di successo: 
una sua opera La lotta dei Galli, fu ac­
quistata dal celebre pittore americano 
Guillarme M. Chase.

Guarino inoltre, durante la perma­
nenza negli Stati Uniti, partecipò a va­
rie esposizioni: al Toronto Museum, 
alla Società Artisti Indipendenti, al- 
l ’Art Institute, alla Pendi Accademy 
OfArt etc.

Sul finire del primo decennio del 
Novecento decise di rientrare in Sici­
lia, stabilendosi a Palermo.

A Monreale nel 1913 sposò Ada 
Lodolini, un'artista originaria di Po­
tenza, conosciuta negli Stati Uniti e 
precisamente a Glendale.

In quello stesso periodo Guarino 
ebbe l'incarico di insegnamento all'i­
stituto d'Arte di Agrigento: proprio in 
questa città videro la luce i due figli, 
Maja ed Antonio.

Questi anni sono per Guarino di 
frenetico lavoro: infatti nel 1911 espose 
alla Mostra Internazionale di Roma, 
ed un suo quadro, Il Mago di Via dei 
Cintorinai successivamente venne ac­
quistato dalla Civica Galleria d'Arte 
Moderna di Palermo.

Nel 1919 ritornò in America in oc­
casione del prestigioso premio Lambert 
Fund, dove risultò vincitore: la sua 
opera pertanto fu inserita nella Galle­
ria d'Arte Permanente.

Ritornato in Sicilia nel 1920, si 
trasferì definitivamente a Palermo in 
un appartamento sito al numero 161 di 
Via Libertà.

La sua presenza nella vita cultu­
rale palermitana, e non solo, è ampia­
mente documentata; grazie alla fama 
acquisita potè frequentare i più esclu­
sivi circoli intellettuali della città.

L'Artista sambucese ebbe più 
studi: a Palermo, prima in un locale di
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Villa Pajno, e poi in Via Marchese 
Ugo; a Roma, in Via Margutta.

In quel torno di anni espose le pro­
prie opere alla XV Biennale di Venezia, 
alla Quadriennale di Roma, all'Esposi­
zione degli Amatori e Cultori, alle mo­
stre palermitane del Sindacato Fascista 
di Belle Arti, e ad altre importanti ini­
ziative tenutesi a Napoli e a Torino.

Nel 1926 allestì una sua Personale 
nel Palazzo Venezia a Roma, sede del 
Gruppo Romano Incisori e Artisti; in 
quella occasione presentò una trentina 
di monotipi che riscossero successo 
presso il pubblico e la critica.

Nel 1935 ottenne .prima l’incarico 
e poi la titolarità della Cattedra di Inci­
sione presso VAccademia Belle Arti di 
Palermo che mantenne fino al 1952.

La prematura fine del figlio Anto­
nio, morto combattente durante la-Se­
conda Guerra Mondiale, determinò 
nell'Artista uno stato di sconforto che 
lo portò a separarsi dalla moglie.

Tuttavia continuò ad abitare con la 
figlia e successivamente con la cognata 
Ida (vedova del fratello Saverio) e con 
la sorella Mary che in quel periodo era 
rientrata in Sicilia dagli Stati Uniti.

Nel 1943 la figlia Maja si trasferì a 
Roma, dove frequentò con successo la 
facoltà di Medicina.

In questo periodo Guarino, pur 
abitando tra Palermo e Roma, man­
tenne intensi contatti con l'ambiente 
artistico siciliano (Francesco Tromba- 
dori, Tommaso Bertolino, Rosario Pul- 
virenti).

L'ambiente romano lo portò spesso 
a confrontarsi con esperienze nuove e 
con un'accelerazione di idee artistiche 
per lui estremamente fruttuosa.

Successivamente, dopo la morte 
della sorella Mary, si trasferi definiti­
vamente a Roma, in casa della figlia.

In quella città si spense il 13 no­
vembre 1969 in seguito alle compli­
canze di un ictus cerebrale.

Con la morte della figlia Maja nel 
1987 a Roma, e della moglie Ada nel 
1990 a Frascati si estinse la famiglia 
Guarino.
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